
 

Codice Civile – Riferimenti riportati 

Libro Sesto: Della tutela dei diritti 
Titolo I: Della trascrizione 

Capo I: Della trascrizione degli atti relativi ai beni immobili 

Art. 2659 Nota di trascrizione 

Chi domanda la trascrizione di un atto tra vivi deve presentare al conservatore dei registri immobiliari, insieme con la 
copia del titolo, una nota in doppio originale, nella quale devono essere indicati: 
il cognome ed il nome, il luogo e la data di nascita e il numero di codice fiscale delle parti, nonché il regime 
patrimoniale delle stesse, se coniugate, secondo quanto risulta da loro dichiarazione resa nel titolo o da certificato 
dell'ufficiale di stato civile, la denominazione o la ragione sociale, la sede e il numero di codice fiscale delle persone 
giuridiche, delle società previste dai capi II, III e IV del titolo V del libro quinto e delle associazioni non riconosciute, 
con l'indicazione, per queste ultime e per le società semplici, anche delle generalità delle persone che le 
rappresentano secondo l'atto costitutivo;  
il titolo di cui si chiede la trascrizione e la data del medesimo;  
il cognome e il nome del pubblico ufficiale che ha ricevuto l'atto o autenticato le firme, o l'autorità giudiziaria che ha 
pronunciato la sentenza;  
la natura e la situazione dei beni a cui si riferisce il titolo, con le indicazioni richieste dall'art. 2826. 
Se l'acquisto, la rinunzia o la modificazione del diritto sono sottoposti a termine o a condizione, se ne deve fare 
menzione nella nota di trascrizione (2665). Tale menzione non è necessaria se, al momento in cui l'atto si trascrive, la 
condizione sospensiva si è verificata o la condizione risolutiva è mancata ovvero il termine iniziale è scaduto.  

Art. 2660 Trascrizione degli acquisti a causa di morte 

Chi domanda la trascrizione di un acquisto a causa di morte deve presentare, oltre l'atto indicato dall'art. 2648, il 
certificato di morte dell'autore della successione e una copia o un estratto autentico del testamento, se l'acquisto 
segue in base a esso. 
Deve anche presentare una nota in doppio originale con le seguenti indicazioni: 
il cognome e il nome, il luogo e la data di nascita dell'erede o legatario e del defunto;  
la data di morte;  
se la successione è devoluta per legge il vincolo che univa all'autore il chiamato (536, 565) e la quota a questo 
spettante;  
se la successione è devoluta per testamento, la forma e la data del medesimo, il nome del pubblico ufficiale che l'ha 
ricevuto o che l'ha in deposito;  
la natura e la situazione dei beni con le indicazioni richieste dall'art. 2826;  
la condizione o il termine qualora siano apposti alla disposizione testamentaria, salvo il caso contemplato dal secondo 
comma del precedente articolo nonché la sostituzione fidecommissaria, qualora sia stata disposta a norma dell'art. 
692.  

 

Legge 7 agosto 1990, n. 241- Nuove norme sul procedimento amministrativo 
Capo V (si veda il regolamento approvato con d.P.R. n. 184 del 2006) 

Art. 22 Definizioni e princípi in materia di accesso (articolo così sostituito dall'articolo 15 della legge n. 15 del 2005) 

1. Ai fini del presente capo si intende: 

a) per "diritto di accesso", il diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi; 
b) per "interessati", tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi, che abbiano un 
interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al 
documento al quale è chiesto l'accesso; 
c) per "controinteressati", tutti i soggetti, individuati o facilmente individuabili in base alla natura del documento 
richiesto, che dall'esercizio dell'accesso vedrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza; 
d) per "documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica, fotocinematografica, elettromagnetica o di 
qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relativi ad uno specifico procedimento, detenuti da 
una pubblica amministrazione e concernenti attività di pubblico interesse, indipendentemente dalla natura pubblicistica 
o privatistica della loro disciplina sostanziale; 
e) per "pubblica amministrazione", tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro 
attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario. 



2. L’accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce principio 
generale dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la trasparenza. 
(comma così sostituito dall'articolo 10, comma 1, legge n. 69 del 2009)  

3. Tutti i documenti amministrativi sono accessibili, ad eccezione di quelli indicati all'articolo 24, commi 1, 2, 3, 5 e 6. 

4. Non sono accessibili le informazioni in possesso di una pubblica amministrazione che non abbiano forma di 
documento amministrativo, salvo quanto previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in materia di accesso 
a dati personali da parte della persona cui i dati si riferiscono. 

5. L'acquisizione di documenti amministrativi da parte di soggetti pubblici, ove non rientrante nella previsione 
dell'articolo 43, comma 2, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, si informa al principio di leale cooperazione istituzionale. 

6. Il diritto di accesso è esercitabile fino a quando la pubblica amministrazione ha l'obbligo di detenere i documenti 
amministrativi ai quali si chiede di accedere. 

 

 
 


